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POLITICA INTERNA 

Grandi manovre 
contro i mezzadri 

GII oprari /anno il fumo dagli 
occhi: scrivono sui giornali arti­
coli di fiera protesta, si riunisco» 
no in assemblee e votano ordini 
del giorno, piangendo sulle mi­
sere sorti della povera agricol­
tura. L'agricoltura >— dicono — 
non gliela fa proprio piti/ Questi 
•ignori, quando si tratta di di­
fendere gli spiccioli del loro 
Qrasso portafogli, tratti dallo 
sfruttamento, dal sudore e dal 

• lavoro contadino, ' tendono ad 
identificarsi con l'agricoltura 
« L'agricoltura sono io », procla­
mano. 

Ma perché tanti fieri orticoli, 
(ante assemblee e tanti pianti? 
Si tratta della recente sentenza 
della Corte di Cassazione e Se­
zioni Riunite, la qusle ha ancori 
una volta confermato la validità 
della legge 2 aprile 7946 che none 
a carico dei concedenti di terre­
ni a mezzadria e colonia, il pa­
gamento dei contributi assisten­
ziali e previdenziali per i mezza­
dri e coloni dipendenti. 

Sono quattro anni, e cioè Jal 
1946. che gli agrari agiscono nel­
la illegalità e arbitrariamente, 
addebitano ai contadini e ten­
dono a far loro pagare i con­
tributi unificati. Nessuna buona 
ragione è valsa a farli desistere 
e ciò ha provocato profonde am-
tazioni nelle campagne; Costoro 
hanno sempre affermato che M-
sonnava attendere le decisioni 
della Stiprema Magistratura. 
Questa ormai ha deciso, ma ogni 
Questi signori dicono aia aper­
tamente che non accettano né 
accetteranno per valida tale de­
cisione, Nel frattempo due loro 
comparì, gli on. Monticelli e Fo­
derare — depufafi. democristiani 
— hanno presentato al Parla­
mento un * prooettino » di l"ooe 
che tenderebbe ad annu\l*re 
questa arande conauis'a della 
lotta delle masse contadine. 

La questione dei contributi 
unificati non è che un elemento 
da cui gli agrari prendono le 
mosse per un più vasto piano 
strategico, apertamente afferma­
to nella stampa locale e nazio­
nale della Confagricoltura e nei 
tuoi quotidiani « indipendenti >. 
Gli agrari battono il tamburo 
della riscossa. Reclamano il ri­
torno alla vecchia situazione con­
trattuale. oggi superata dal Lo­
do De Gasperì e dalla legge d« 
tregua, nonché da centinaia di 
accordi locali strappati con le 
lotte contadine, i quali accordi 
superano lo stesso Lodo e la stes­
sa tregua e affermano alcuni 
principii di una vera riforma 
contrattuale nella mezzadria. 1 
grandi proprietari terrieri prote­
ttano anche contro la cosidetta 
« legge di riforma » dei covtratti 
agrari, già approvata dal Parla­
mento, legge la quale — come 
già é stato rilevato — non soddi­
sfa, né le aspirazioni dei conta­
dini n é le esigenze dell'agricol­
tura. -

In questo rullare dì tamburi, 
non mancano sulla scena { gran­
di tecnici, come il prof. Serpie-
H, « gentilmente » ospitato dal 
Corriere della Sera, il quale, da 
buon « luminare dei problemi 
dell'agricoltura» (identificata di 
nuovo con il portafogli degli 
agrari) non poteva che prendere 
posizione contro i contadini. 

E il governo che cosa fa? Na-
ìuralmente prende anch'esso po­
sizione contro » contadini. Vuole, 
in/atti , insabbiare l'ulteriore d i ­
scussione in Senato della « leg­
ge di riforma » dei contratti 
grari già approvata alla Camera, 
presentando a tale scopo un pro­
getto di proroga della tregua 
mezzadrile. La manovra è evi­
dente: il progetto di « riforma » 
contrattuale, che si trascina or­
mai da due anni nelle aule par­
lamentari, dovrebbe giacervi 
ancora ver un altro paio di a n ­
ni. Nel frattempo, il governo ha 
i suoi progetti: le leggi * an-
tisabotagglo ». la « difesa civile », 
i pieni poteri economici, le mi-
ture reazionarie contro le ?lber-
tà sindacali e la preparazione di 
una guerra di aggressione al ser­
vizio dell'imperialismo america­
no: cosicché, nel frattempo, il 
progetto di « riformo » potrebbe 
essere stracciato per riaffermare 
legalmente la validità dei v e c ­
chi patti fascisti. 

La manovra i veramente a 
targo raggio ed il colpo di gros­
sa portata. Ce un fatto, però. 
che è di portata storica in que­
sto dopoguerra: le masse mezza­
drili del nostro Paese hanno 
aperto gli occhi. La loro coscien-
*a politica e sindacale è alta­
mente sviluppata e lo dimostra­
no le grandi lotte sostenute dal 
1945 ad oggi per affermare nuo­
vi principi contrattuati e lo con­
ferma la loro larga adesione al 
sindacato unitario; 545.000 sono 
I mezzadri organizzati nella Fe-
dermezzadri. 

Le masse mezzadrili del nostro 
Paese hanno la piena consape­
volezza che solo una sostanziale 
modifica contrattuale potrà sol­
levare l'agricoltura dall'arretra­
tezza colturale, economica e so­
ciale in cui attualmente versa, 
a causa dell'incuria in cui v i e ­
n e lasciata e della rendita pa­
rassitaria degli agrari. 

Questa consapevolezza è te­
stimoniata dalle lotte sostenu­
te per strappare, mediante la 

' condirezione, le aziende alla 
noncuranza degli agrari; è te­
stimoniata dall'unità raggiunta 
con le altre categorie di lavo­
ratori delle città e dei campi in 
difesa delle libertà politiche e 
sindacali e dello Pace. 

Le seicentomila famiglie di c o ­
toni e mezzadri del nostro Paese 
non solo non sono disposte a tor­
nare indietro, ma sono firma-
mente decise m proseguile sulla 
v ia del progresso agricolo e so­
ciale nelle campagne. 
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Le donne di Bologna, allarmate dall'ondata di cartoline roda di 
preavviso per il richiamo alle armi, hanno lanciato una petizione 
popolare rivoli» al Presidente Einaudi perchè l'Italia ala tenuta 
lontana da ogni iniziativa di merra La petizione ha gl i raccolto 

migliala di firme 

Porla la difesa 
al processo di Verona 
Il difensore , di < Trineheri ha 
chiesto il riconoscimento della 

infermità mentale 

VERONA, 16. — Nel coreo delle due 
udienze di oggi al processo di Ve 
rona. hanno parlato gli avvocati del 
collegio di difesa. L a w . Squasaoni, 
difensore di Eliglo Trineheri ha chie­
sto che al suo patrocinato venga ri­
conosciuta l'Infermità mentale. Egli 
ha documentato le cause ereditarie. 
gli Influssi della squallida miseria In 
cui U Trineheri visse nell'Infanzia. 
nonché 11 trauma cranico che avreb­
bero determinato lo squilibrio men­
tale dell'Imputato. • . » 

Il difensore d'ufficio di Paolo Fi­
nora!, avv. Mario Bianchi, ha mirato 
a sua volta a far riconoscere che 11 
suo patrocinato partecipò solo p a r ­
vamente ai due delitti, 

Ha preso poi la parola l'aw- Franz 
Sarno in difesa degli Imputati Alter­
chi e Tosotto. 

Per Alterchi I| P.G. ha chiesto ?0 
anni di reclusione, perchè l'Imputato 
avrebbe partecipato al danneggiamen­
to della sede di un settimanale neo­
fascista minatene e alla beffa al dan­
ni dell'lng. Tofanello. 

I/avv Sarno dopo aver sottolineato 
l'enormità della, pena, solo che si 
tenga conto che l'Imputato, quando 
avvennero l fatti, aveva appena 18 an­
ni, ha sostenuto che non esistono prò. 
ve dell'aver egli partecipato al due 
episodi In linea di diritto II difensore 
ha dimostrato ancora una volta la 
lne5l*tenza dell'associazione a delin­
quere. 

Circa la beffa all'lng. Tofanello egli 
ha sostenuto che si tratta di violenza 
privata e non di sequestro di persona. 
Ha chiesto l'assoluzione dell'Alterco 
per non provata reità, e per quel 
che concerne l'associazione a delin­
quere. per non aver . commesso il 
fatto. 

L \ POPOLAZIONE SOLIDARIZZA COL COMPAGNO CAMPIOU 

Ondata di proteste a Reggio Emilia 
contro la sospensione del sindaco 

Un ordine del giorno dei Biadaci della provincia di Bologna contro le illegali mi­
sure governai ve Assurda denuncia a carico dei segretari della C.d.L di Bologna 

Vasta agitazione dei pensionali 
per gli aumenti e l'assistenza sanitaria 

Due convegni a Roma e Bologna -1 de. respingono la concessione degli 
arretrati - Ferrovieri di ogni corrente contro le leggi antisindacali 

Presieduto dai senatori Mario 
Berlinguer ed Umberto Fiore si è 
riunito ieri l'Esecutivo della Fede­
razione Italiana Pensioniti di tutte 
le categorie, aderente alla C.G.I.L. 

E' stata ampiamente esaminata 
la grave situazione in cui versano 
un milione e 800 mila pensionati 
della Previdenza sociale con par­
ticolare riferimento al progetto 
Betlingiier-Fiore, di cui ' da mesi 

attende la discussione in Par­
lamento. 

E* stata rilevata la necessità di 
riprendere ed intensificare nel pae. 
se l'agitazione da tempo in atto 
al fine di ottenere la soluzione non 
solo della questione riguardante 
l'auménto delle pensioni, tante vol­
te promesso dal governo, ma an­
che dell'assis'enra medfeo-farma-
ceutica che interessa tutte le ca­
tegorie, cioè circa 4 milioni di pen­
sionati. 

L'Esecutivo ha deciso di Indire 
nei prossimi mesi due importanti 
Convegni nazionali a Roma e a 
Bologna per discutere l'estensione 

dell'assistenza sanitaria ai pensio­
nati nonché la concessione della 
pensione, a norma dell'art. 38 della 
Costituzione della Repubblica, al 
vecchi lavoratori che oggi sono 
esclusi da ogni beneficio assisten­
ziale. 

La necessità di condurre una 
decisa agitazione è emersa ancora 
una volta ieri In maniera chiara 
dall'atteggiamento assunto dalla 
maggioranza governativa in seno 
alla Commissione Finanze « Tesoro 
della Camera che doveva prosegui­
re l'esame del provvedimento di 
legge per l'aumento del 10 per 
cf-nto delle pensioni ai pensionati 
statali. 

Un gruppo di deputati d.c. aveva 
raccolto le Arme necessarie per far 
oo-ta«-e in assemblea la discussione 
del disegno di legge. Cosi dalla 
sede legislativa si è passati a quel­
la referente. 

L'on. Pieraccinl (PSD ha propo­
sta che fli arretrati decorressero 
dal 1. luglio 1949 • che si facesse 
fronte al maggior onere di spesa di 

4 miliardi e 800 milioni col prestito 
dei Buoni novennali del Tesoro. Ma 
i rappresentanti della maggioranza 
hanno spudoratamente affermato 
che il prestito servirà a coprire le pa"a difesa dei liberi comuni demo-

REGGIO EMILIA, lfl. — Non ap­
pena si è sparsa la notizia della 
sospensione del sindaco compagno 
Campioli, un'ondata di proteste s! 
è mossa a Reggio e in provincip, 
concretandosi In messaggi e dimo­
strazioni spontanee nelle fabbriche 
e nei comuni. Tu^ta la cittadinanza 
ha avvertito subito il carattere pro­
vocatorio del' provvedimento; e col­
legandolo alla ferma presa di posi­
zione del compagno Campioli con­
tro gli ignobili tentativi di avvici­
namento dei traditori Magnani e 
Cucchi, i lavoratori di Reggio han­
no individuato nella sospensione 
del sindaco un episodio particolar­
mente vergognoso della manovra 
offensiva sviluppata dal governo 
contro il movimento popolare emi­
liano. Di qui la particolare forza 
del movimento di protesta della cit­
tà di Reggio, che oggi tra l'altro 
ha visto ferme un quarto d'ora le 
proprie industrie a motivo dello 
sciopero degli operai. 

La giunta provinciale d'intesa del 
P.C.I. e del P.S I. ha pure emanato 
un comunicato di protesta per la 
illegale sospensione del sindaco. Ri­
spetto al quadro di una coordinata 
offensiva contro le forze democra­
tiche della provincia di Reggio è 
sintomatico il fatto che le maestran­
ze della Landinl di Fabbrico ab­
biano potuto associare alla protesta 
per la sospensione del sindaco di 
Reggio, quella per la sospensione 
del sindaco locale, compagno Bel-
lesia. 

Intanto 1 sindaci della provincia 
di Bologna, riuniti ieri In assem­
blea, dopo aver esaminato le so­
spensioni . e le denuncie che sono 
state disposte dalla prefettura di 
Bologna contro vari sindaci e dopo 
aver rilevato che i fatti presi a 
fondamento giuridico dei provve­
dimenti stessi non trovano corri­
spondenza nemmeno nella legisla­
zione fascista, hanno approvato un 
ordine del giorno in cui si dichiara 
di ritenere necessario che tutta la 
popolazione della provincia si su-in-

I LAVORI DI IERI A PALAZZO MADAMA 

La trappola elettorale d.c 
approvala dalla maggioranza 

Discussione sugli atti privati non registrati 

Sul disegno dì legge che vuol 
rendere efficaci le norme emana­
te nel '45 circa la validità di atti 
privati non registrati, il compa­
gno PROLI è intervenuto nella 
eduta antimeridiana al Senato. 

dopo i discorsi nettamente con­
trari dei senatori LAVIA (D.C.) 
e ANFOSSI (D.C) . Il compagno 
Proli ha dichiarato che il gruppo 
comunista è invece favorevole al 
progetto, già approvato con lar­
ghissima maggioranza alla Came­
ra, per ragioni di elementare giu­
stizia e moralità. Il disegno di 
leg^e non vuole in alcun modo fa­
vorire gli specultatori del tempo 
di guerra; vuole, invece, sanare 
gli atti d'acquisto compiuti in 
perfetta buona fede, prima o dopo 
1 1941 da un gran numero di pic­
coli agricoltori e contadini, spe­
cialmente in Abruzzo e nell'Italia 
Meridionale. 

Sono intervenuti poi anche i se­
natori MERLIN (d.c.) e OGGIANO 
(indip.), a favore della legge. 

Nella seduta pomeridiana è pro­
seguita la discussione sulla leege 
relativa alie elezioni comunali. So­
no stati presi \n esame i singoli 
articoli e lo spettacolo fornito dal­
l'ostinato rifiuto di accogliere qual­
siasi emendamento, da parte del­
la maggioranza governativa, e sta­
to dei più avvilenti per la digni­
tà del Senato. 

Nessuna proposta è stata accet­
tata: né quella del liberale sen. 
FAZIO, per l'estensione del siste­
ma dell'apparentamento anche ai 
comuni con popolazione superiore 
a 10 mila abitanti; né quelle del 
compagno MINIÒ, tra cui una che 
Intendeva limitare ai comuni con 
popolazione da 10 a 10O mila abi­
tanti U sistema dell'apparenta­
mento con premio alla maggio­
ranza, accettando la proporziona­
le per I comuni più grandi. Lo 
stesso rifiuto hanno ottenuto altri 
emendamenti proposti da G. B. 
RIZZO (PLT) e dal compagno so­
cialista GRJSOLIA che avrebbero 
consentito anche alle liste minori 
di prendere parte alle elezioni. Da 
parte governativa si è obbiettato 
che occorre evitare la dispersione 
dei votL 

Con questo drastico sistema, an­
che l'emendamento che avrebbe tn-
speso " diritto di voto per I paz-
TÌ ricoverati In manicoin'o è stato 
decisamente respinto, assieme a 
molti altri. La legge e «tata infine 
approvata nel suo complesso. . 

Su richiesta del sen. Rizzo, fi 
ministrn Sceiba ha promesso cha 
riatarpaOaaaa i l Taxncinl • Kis-

zo relativa alla proibizione della 
Mostra dell'arte contro le barbarie, 
avverrà al più tardi antro dieci 
giorni. 

Asfissiato nel sonno 
dal fumo di un incendio 

VENEZIA. 1S — Una tragica Sne 
ha fatto la scoria notte mi vecchio 
di 7S anni, Giovanni Rumor, abi­
tante a S. Giacomo dell'Orlo, 11 
quale rimasto solo la casa e corica­
tosi nella sua stanzetta al lume di 
una candela, si è addormentato pri­
ma di aver svento la stearica. Evi­
dentemente, nel sonno, il Rumor de­
ve avere rovesciato la candela pro­
vocando un incendio che. pur s e d a 
assumere vaste proporzioni, ha fatto 
riempire la stanza di fumo provo­
cando la morte per asfissia del po­
veretto. La macabra scoperta è sta­
ta fatta dal familiari al loro ritor­
no a casa verso la mezzanotte. L'in­
cendio ha potato esse;* domato da­
gli «tessi inquilini. 

spese del riarmo per il quale il 
gi;verno ha chiesto lo stanziamento 
di 250 miliardi. 

L'emendamento Pieraccinl veniva 
respinto. 

La discussione avverrà ora in 
aula con due relazioni una di mae-
gioranza dell'on. Troisl e una di 
minoranza dell'on. Pieraccinl. 

Sulla difesa delle libertà sinda­
cali e di sciopero, minacciate dal 
recenti provvedimenti governativi 
a dall'annunciata legge antisinda­
cale di Marazza. ha votato un im­
portante ordine del giorno il Co­
mitato centrale del Sindacato Fer­
rovieri Italiani proposto, dai rao-
presentantl delle minoranze social­
democratica e repubblicana. Dopo 
«vere sbugiardato le artificiose di­
scriminazioni governative fra scio-
nero noMMeo ed economico e le al­
tre arbitrarle argomentazioni circa 
la posizione del pubblici dipendenti 
31 fronte filo Stato, l 'cd.e. afferma 
che — riservandosi di esaminare. 
d'accordo con la C.G.I.I*, l'onnor-
tunita di promuovere, se necessa­
rio, tutte quelle forme di lotta 
che ritenesse phì adatte ad oppor­
re nel modo più energico ad oeni 
•entatfvo di restrizione o negazione 
nelle libertà s indaci ! e del dMtto 
di sciopero per tutti I lavoratori. 
compresi i dinendenti statali — il 
Comitato Centrale del Sindacato 
"^e-rov'e»-! Tte'Ianl Invita 1 *eTo-
rleri senza distinzione d'organiz­
zazione e di ttndenra a stringersi 
compatti In difesa del diritti fon-
lamentpll delle classi lavoratrici e. 
erme prima artone, ad attuare un 
tfpste programma di assemblee e 
<1i discussioni 

Un diverbio finito 
a colpi di pistola 

SALERNO, 18. Nel comune 
di Sarno, in frazione Lavorato, i 
fratelli Orazio e Aniello De Vico, 
contadini del luogo, venivano a 
diverbio, per futili motivi con ta­
le Silvestro Cataldo, da Nocera 
inferiore. Ad un tratto uno dei 
De Vivo esplodeva contro il Sil­
vestro alcuni colpi di rivoltella 
che lo ferivano In varie parti del 
corpo. Soccorso e trasportato al­
l'ospedale, il Cataldo vi rimane-

4 ricoverato con prognosi riser­
vata. I carabinieri ricercano 1 due 
fratelli 

cratici. L'assemblea dei sindaci ha 
denunciato inoltre a tutti I citta­
dini il tentativo di preparare, at­
traverso questi atti di forza, una 
campagna elettorale batata sull'il­
legalità e la sopraffazione. 

Sempre a Bologna si è riunito 
ieri sera l'Esecutivo della C.d.1*. 
per esaminare lo stesso problema. 
L'esecutivo ha deciso di promuo­
vere, assieme all'associazione del 
comuni, una grande manifestazio­
ne lunedi, nella Sala Farnese e nei 
cortili di Palazzo d'Accursio. Per 
l'occasione i lavoratori saranno In­
vitati a sospendere il lavoro alle 
17. Inoltre è stata espressa la soli­
darietà di tutti gli organizzati della 
C.d.L. ai sindaci compagni Dozza, 
Vespignani, Braga, Canova, Bac-
chilega e MontorsI colpiti dalle il­
legali misure governative. Scioperi 

di mezza giornata saranno effet­
tuati nel prossimi giorni a Creval-
core, San Pietro in Casale, Imola 
e Budrio. 

Nel quadro dell'offensiva contro 
le organizzazioni democratiche una 
assurda denuncia per « istigazione a 
delinquere • è stata sporta a danno 
dei Segretari della CdL di Bologna, 
Onorato Malaguti, Clodoveo Bo-
nazzl e Rinaldo Scheda, nonché 
contro il direttore del Proorejso di 
Udito, Fernando Schiavetti. 

L'imputazione fa riferimento ad 
un comunicato emesso dalla CdL e 
pubblicato in data 25 marzo 1950 
dal quotidiano 11 Progresso d'Italia 
in cui si approvava l'esecuzione da 
parte di braccianti disoccupati di 
lavori che la denuncia stessa defini­
sce «di sistemai ioni stradali ed 
agli argini dei corsi d'acqua, senza 
autorizzazione del provveditorato 

LLPP. e nonostante il divieto delle 
autorità ». 

E' interessante rilevare che pro­
prio in quesil giorni gli argini raf­
forzati dal lavori definiti « arbitra­
ri » del marzo 1950 hanno resistito 
alla piene del Reno. 

Otto persone uccise 
dalla tempesta In Giappone 

TOKIO, 16. — secondo notizie co­
municate dalla polizia, le tempeste 
che hanno Imperversato In questi 
giorni sul Giappone hanno provocato 
la morte di otto persone ed il feri­
mento di altre 83. 1 dispersi sono 73. 

Quarantatre Imbarcazioni sono co­
late a picco o hanno riportato dan­
ni. ovvero sono scomparse in balia 
degli uragani, mentre una ventina di 
case sono crollate. 

Afflusso di lavoratori 
nelle file del P. C. I. 

Nuovi successi in Abrnzzo - h celiala noivfTsitaria 
^ di Taranto raddoppia i suoi filettivi in una settimana 

Continuano a pervenire alla Di­
rezione del Partito da tutte le or­
ganizzazioni di base telegrammi, 
ordini del giorno e impegni di re­
clutamento che testimoniano del­
la volontà della classe operaia e 
di tutti 1 cittadini amanti della 
pace di reagire al tradimento di 
Cucchi e Magnani consolidando e 
rafforzando il fronte di lotta con­
tro le forze dell'imperialismo che 
si servono del rinnegati nel vano 
tentativo di disgregare l'unità del 
popolo italiano contro la politica 
di guerra e di miseria del governo. 

La risposta che meritavano I 
traditori l'hanno avuta soprattutto 
dallo slancio con cui tutte le or­
ganizzazioni di base del Partito 
hanno intensificato il reclutamen­
to « dall'entusiasmo con cui mi­
gliala di lavoratori onesti, finora 
non iscritti ad alcun partito o mi­
litanti in partiti governativi, han­
no chiesto di entrare a far parta 
del PCI. •- -

A Taranto la seziona universi­
taria Gavone Sozzi, In poco più 
di una settimana, ha raddoppiato 
il numero degli iscritti portandolo 
a oltre 80. Molte sezioni hanno 
Vii superato di percentuali va­
rianti fra il 10 e il 20 per cento 
il numero degli iscritti dello scor­
so anno; quella della contrada 

Lama ha raggiunto II 37,11 per 
cento. Alti obiettivi di recluta­
mento sono stati fissati dalla 
FGCI In onore del 7. Congresso 

Anche dalla provincia di Pesca­
ra ai ha notizia di un rapido svi­
luppo del reclutamento. I compagni 
di Penne hanno reclutato negli ul­
timi giorni 63 nuovi compagni, fra 
l quali 35 donne. Uno dei nuovi 
iscritti é un ex-democristiano e 
molti dì essi votarono per la D.C. 
nelle elezioni del 18 aprile. 18 nuo­
vi iscritti vengono segnalati da 
Pianella; fra essi vi sono due ex 
missini e un ex earagattlano. 66 
nuovi aderenti , sono stati inoltre 
i colutati dalla FGCI. 

Salvo l'equipaggio 
del « Christen Salen » 
TOKIO. 16. — Viene oggi segna­

lato eoe sono eanl e ealvi t 87 mem­
bri dell'equipaggio ed 1 10 passeg­
geri che el trovavano a bordo dal 
mercantile svedese cchrlsten Baleni 
spezzato in due da una bufera al 
largo della costa gtapporexe, 

LA prua della nave è etata Imme­
diatamente inghiottita dalle acque e 
la poppa, secondo quanto viene ri­
ferito. sta procedendo verso Tokio 
col propri motori , 

NlinVI i PRC1DEZZK l l l 'L FAMIGERATI! MANHSCIAllf) CAU 

Terrore poliziesco a Cevoli 
dopo l'assassinio del parroco 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PONTEDERA, 16. — Da 14 gior­

ni i carabinieri, alla cui tetta —• 
almeno di fatto se non di nome ~* 
è il famoso maresciallo Cau, ben 
noto ai partigiani dell'Emilia, ter­
rorizzano i paesztti arroccati sulle 
colline che sovrastano la piana di 
Pontedera. Le donne non escono 
più di casa, a fare la spesa, la mat­
tina, e direnfa un problema da 
risolvere tutte te volte che tu La­
ri, Crespina, Ripolt. Cerolf spunta 
il sole. 

Cosa è mai accaduto? Quattor­
dici giorni or tono, alle 10 di se­
ra. tre individui mascherati, con 
uno ber da nera calata sul volto, 
uccisero il pievano di Cevoli don 
Ugo Bardotti, un tranquillo prete 
di campagna benvoluto da tutti, 
che aveva cantato Metta sulla tren­
tina, dopo aver fatto il calzolaio 
a Sanmmiato. I tre rpararono un 
colpo per ciascuno. Tuffi e tre i 

Vastissime zone coltivate 
distrutte dal Pò e dal Reno 

Frane e valanghe continuano a precipitare nelle Valli ossolane 

Continuano a giungerci dall'Ita­
lia settentrionale notizie allarman­
ti sugli allagamenti causati dal mal­
tempo e sulla caduta di frane • 
valanghe. 

Le acque del Po In piena per le 
incessanti piogge di questi ultimi 
tempi sono straripate nei pressi di 
Borghetto, allagando fertili campi. 
su cui trovavano lavoro e sosten­
tamento DÌO di quaranta fami alie 
di piccoli proprietari. 

Non è la prima volta che la piena 
del Po causa ingenti canni in que­
sta zora 

Da un primo accertamento è ri­
sultato che II raccolto di grano 
(400 q.lii è andato completamente 
perduto senza tener conto dei dan. 
ni arrecati alle altre o l t u r e per 
diversi milioni di lire. -

Da Ferrara si apprende Intanto 
eh* il Reno ha ripreso a riversare 
con furia altre migliaia di metri 
cubi ol acqua nella pianura circo* 
stante, allagando nuove terre, mi­
nacciando nuovi centri abitati. V di 
ieri mattina la notista che San 

la Baaoa «r* «tata rag­

giunto dalle acque e, secondo le ul­
time informazioni, sembra che 
l'acqua sia tuttora in aumento. 

Ma, oltre al Reno, un'altra mi­
naccia ai sta profilando, e questa 
molto più minacciosa, specie per 
la citta di Ferrara. Ci viene se­
gnalato. Infatti, che fl Po ha rag­
giunto. nelle ultime ore. una piena 
eccezionale e, in molti punti, ai te­
me la rottura degli argini. A Bo­
sco Mesci a, infatti, per la piena 
del Po gli argini nelle vaili sono 
pericolami: centinaia di operai 
stanno lavorando per rafforzarli e 
per allontanare la terribile minac­
cia, che porterebbe alla rovina di 
tutto fi loro lavoro di un annata 
intanto la popolazione, con ordini 
del giorno, manifestazioni ecc.. 
esprime la propria protesta verso li 
Governo, che finora non ha proso 
!e iniziative atte a far fronte a';a 
grave situarione creatasi con l'ai 
fagamento di 12 mila ettari di 
terreno. 

Anche a Caseltnaggiore fParmai 
0 Po aveva raggiunto Ieri un livel­
la « fjo. Co* «a aumento lei 

di S cm. all'ora, ha continuato a 
decrescere nella mattinata di sta­
mane dopo aver messo In grave pe­
ricolo le coltivazioni delle zone li­
mitrofe. II livello massimo dell'ul­
tima piena non ha superato i metri 
«.SO allagando però circa mille et­
tari di terreno dei quali quattrocen­
to seminativi. I oanni. data la bre­
vità della piena, s e m b m o limitati 
ai M milioni di lire; numerose sono 
romunque le famiglie di contadini 
completamente rovinate, avendo 
avuto le loro colture devastate dal­
la furia delle acque. 

A Bologna si apprende invece ehe 
altre frane si sono susseguite In 
montagna a causa del maltempo e 
della mancanza di opere che pro­
teggono dall'azione terribile delle 
Aeque non regolamentate. 

Anche nelle valli ossolane conti 
i u t la caduta di frane • valanghe. 
La valle Strana * In parte bloe-
rata A Campetto Monti, dieci bai 
te sono state distrutte dalla neve 
che ha raggiunto. 1 • metri 41 

proiettili raggiunsero il povero 
prete che rimate ucciso sul colpo. 
Poi I tre ti dileguarono. Si e par­
lato di una misteriosa automobile 
giunta a Cevoli — una frazione di 
Lari — disteta lungo la strada che 
porta a Pieve, di rancori da ri­
cercare negli anni in cui don Ugo 
non ricettiva ancora l'abito, tala­
re, di uno» eredità di 250.000 lire 
che il pievano avrebbe avuto a 
metà di dicembre dalia Francia e 
si è parlato di mille e mille altre 
cete, tutte buone da principio e 
poi tutte scartate, una per una. Da 
quel giorno a Cevoli e nei paeset-
ti dei dintorni ti i scatenato il 
terrore. 

« Sospetto silenzio » 
Quando don Ugo Bardotti fu 

ucciso, era dommica; chi era a bal­
lare, chi a giocare a carte, chi a 
sentire la radio. Tutto il paese 
teppe del delitto pochi minuti do­
po che era ttato consumato. La 
reazione poliziesca, avventata e 
pericolosa reazione, per un trabal­
lante governo di polizia come quel­
lo di De Gasperì. inromincid ta mat­
tina del giorno dopo. Ad uno ad 
uno, con una fretta degna di mi-
nlior canta furono fermati Dino 
Donati, teoretario della turione co­
munista di Cevoli, membro dell'i 
fammittione tnferna della P'eaaìo 
di Pontedera. Alvaro Montagruifi. 
segretarie della Camera del La­
voro Mandamentale. Sergio Carot-
tL socialista, reroonnabile comuna­
le della Federbraccìnnti, il eom-
rteano Piero Voloi. Piero Seri te-
aretarlo delta terione de'fa FfJCT 
di Cernii. Antonio Vallini. segre­
tario delta cellula di Rivoli. V 
•rmTMtano Vasco Bertucci ed nn 
ragc-o di 14 ami. Fernmiiln Mo­
ri. Tutti, nel corsn della letama­
ne che tenui il rVTftfo. fwowo rf-
ln*rinti ed eccepirne di Dino Do­
nati e Alvaro Montomanl. il mJ 
'ermo è stntn tr*m*tir:o tn arre-
fio. perche arerttno numtemitr 
•sette giorni — cosi himno ffitt* 
s*rlre*e t carabinieri r'ilt stpmry 
'•or**nattra — di *"»"rtfo rfìen-
"fo«. Ta mo"Ue. Il NtbN>. I parer­
ti et Dfno Dofiaff ed Alritro Mrm. 
*"i*mn1. ivartn vi*m"min q Ce^o!*-
«otto ffn«*ifi firìtt C"ie*mn, poi ni 
'tireere T)rn Wrr*o *f* W«i — ifn. 
~e 1 A"e mrnrtnnfìt tf trnrr+n irf. 
**t!tlrrente ~— mn +rm * »#*rf*/> »» 
m*tWn f TA-n m t i p l t u i t f **>* »»»t*»ri 
Dirmi* »•»? fl0li*ffi irrr> »"«fl #»»«-•? 
«TfJ i»» •»»» m - m « t •<wi*'» i't~ttrt fini 
*m 9*0*** «?»» *r,nw0r~4~ri„ fr^. ^ j ^ 

*tim0 retri efl *?r*». htirme i»*^«-
atrote che, eoi delitto, non c'entra­

no affatto* Donati, la sera della 
uccisione di don Bardotti, rimate 
al Circolo ricreativo di Cervolt fi­
no alle Z0J0, poi utei con alcuni 
compagni ed amici per recarti a 
casa di Brunello Balani ad ascoi 
tare. « Ooof in Italia »; che trasmet­
te alle ore 22J30. 

Che importa al governo? 
Coi Donati era anche U Monta 

gnanU Lo sa tutto il paese e lo 
sanno anche i carabinieri, ma 
la provocazione deve andare a ter­
mine, sia pure inventando il reato 
di * sospetto silenzio » e facendo 
trascorrere i termtni dello stato 
di fermo, per trarre in arresto due 
dirigenti aemocralici e trasferirli 
a Pisi, a disposizione dell'Autori­
tà Giudiziaria. 

E intanto tono passati 14 atomi 
Gli attattini a quest'ora sono in 
salvo; e se non sono in salva, han­
no guadagnato 14 giorni. 

Ma al Governo, cosa importa de­
gli assassini? Dino Donati è mem­
bro della commistione interna del­
la Piaggio ed l lavoratori del aran­
de stabilimento di Pontedera to­
no ttatt in sciopero per 41 giorni, 
perchè il segretario della commis­
tione interna Gino Frosinl era tta­
to licenziato, perchè la Direzione 
non voleva accordare un aumento 
di J5 lire t'ora e perché nella fab 
brfea era stato instaurato un esoso 
tupersfrttitammto. Dino Donati è 
ttato alla testa della battaglia per 
41 giorni. Ecco (a rapfone dell'or-
rrsto. Altro che •sospetto silen­
zio,. 

Alvaro MontagnaM è Segretario 
della Camera del Lavoro Menda-
mentnle di Cernite ecco perche 4 
•n galera a Pfssi 

E c'è un altro fatto. -
Durante lo teionero della Piag­

gio, mori un - liberino •, natale 
Vflcrhf, per taberro'ojl ed virerà 
ilio stomaco. La CTSL» che la Ca­
meni de! Lavoro di Pontedera ha 
Jennncinto. tntrenò una isterica 
nrotwmawdrt rostro { laboratori del-
'a Piagalo dicendo ai onatfro ren-
M che n Macchi ero s*oto bestowt 
f* rterehè era un » crumiro m. A 
""«federa renne Pesfor» della C 
TSL. e si inscenò tutta una com­
media rtiVit «fiAvfe di «m y i i f i v ^ , 
'no ticWso daVa tiri e dfiWuieera 
~**rtontT*te elfo stornarti Srterule-
'»r>o svi endirrere del Macchi, e 
"^rehè mei non flTT»*»>>e»r> (f«f»? 
fo speculare s*F ecfore^» «f« Arm 
Ugo Bardotti errveilnto da tre col­
pi di arma da htoceT • -

. OTTATIO 

alla Camera 
(eootlaessions dalla orina •salsa) e 

i vostri piani, al direbbe anzi che 
voi vi ponete già una prospettiva 
coreana, preparandovi a mantenere 
un piccolo, nucleo di truppe di co-i 
pertura 11 cui solo compito «arebba 
quello di permettere ai sabotatori 
di trasformare la nostra patria in 
erra bruciata.. , . . ,••;*• 
.Comprendiamo — ha continuato 

Paletta — che voi dovete pur darà 
una prova di diligenza ai vostri pa­
droni d'oltre oceano; ma state aN 
renti alle delusioni che 1 vostri 
maestri già hanno subito a subi­
rono tutt'ora in Corea. ..- " . 

SPIAZZI: Secondo te dovremmo 
Imparare dall'Armata Rossa.- -••" 

GIULIANO PAJETTA: ^ Certo, 
dall'Armata Rossa potreste impa- ' 
rare a costituire un esercito di pò* 
polo, che si batte solo per difen­
dere la sua Patria e per questo ; 
vince, come ha vinto a Stalingrado ' 
e a Berlino Non credo — ha con­
tinuato l'oratore comunista — cha 
possiamo invece Imparare . qualco­
sa di buono dai carnefici del setta 
negri di Martlnsville, dagli assas­
sini di intere popolazioni della Co­
rea. da quelli che oggi vi fanno 
dimenticare perfino di essere cat­
tolici e vi fanno blaterare di « tar­
tari » e di « mongoli », come face­
vano 1 razzisti hitleriani. In realtà 
— ha affermato con forza Pajet-
ta — voi non rafforzate con questa •. 
ipesa un esercito itaiiano. ma una 
'orza armata straniera, americana • 
o atlantica che sia. 

Gli esempi ai quali 11 governo 
si ispira in quest'opera di asservi­
mento sono estremamente signifi­
cativi. Pacciardi, davanti alla com­
missione per la Difesa, disse epli-
cltamente che bisognava ripetere 
l'esperienza della Relchswehr, lo 
esercito di quadri allevato cioè 
dal militarismo tedesco dopo Ver-
raglia: e aggiunse che. prima o poi, 
si sarebbe posto il problema di su­
perare 1 limiti del Trattato di pa­
ce. Ma chi può assicurarci — si 
è chiesto a questo punto Pajetta 
- che questo non sia già ewenuto 

dal momento che un giornale ame­
ricano asseriva giorni fa che in 
Italia vi sono 307 mila soldati sot­
to le armi? • , • ' ..:-,• ,•,, 

Su un giornale Italiano, Il quo­
tidiano preferito del generale fa-
w'Ma Messe, Pacciardi ha annun­
ciato, senza chiedere alcuna auto­
rizzazione al Parlamento, che la 
ferma è stata nropogata a 15 me­
si. Non ha sorpreso — ha escla­
mato Pajetta — che il : ministro. 
''elio Difesa abbia scelto auella se­
de per comunicare al Paese un 
cesi grave provvedimento: non stu-
olsce questi rivalità con 1 eenera-
*cnl musstlinlan! in un uomo che 
*ia pre'erito restarsene in Ameri­
ca R offrire agli Blleatl la sua sim­
bolica «spada di combattimento* 
quando in Italia uomini di ogni ; 
*>a"*e ri«chIa\'ano la vita contro 1 
»edeschl e i fasciati: un uomo.che 
* è allontanato dalla Francia du­
rante la Resistenza ponendosi agli 
oidlnl del ministero della Guerra 
americano, e che ha preferito la­
nciare la Sr>aena nel momento del 
maesiore pericolo. ' 

L'aumento della ferma a 13 me-» 
sì — ha proseguito Paletta — 4 
nn fatto grave soprattutto perche-
è avvenuto nel momento in cui 11 
oaese ha dato al generale Elsen-
hawer ima manifestazione senza 
«recedenti della sua volontà d i 
nace. In alcuni villaggi della Sicl-
Hn — ha esemplificato Pa fetta tra 
le urla dei d.c. — dove I comuni-
ti avevano avuto appena qualche! 

voto, migliala di piovani e di cit­
tadini hanno manifestato sulle piaz­
ze, hanno bruciato l e -cartolina 
rosa» e. come è avvenuto a Calta-
Pirone, il paese di Sceiba, hanno 
Sviato teledrammi di protesta ner-
fino al Paca! In anell'occasione 
non solo ci furono milioni e milioni 
di cittadini che rischiarono le v io­
lenze della Celere e il carcere per 
r^nrimere la Jo'-o orotesta, ma quef 
che * più sienlficativo. non ci fu 
neanche un aonlauso per 11 gene-
mie straniero ed epH ste«.«o. In una 
;»Ìrhffl-a?ione resa a Parlai, se n'fi 
lamentato. '.....•-•• 

Pacciardi — ha affermato ouindl 
Pa ietta — a l lude di poter conse­
gnare l'Italia a g l i americani, 
« sculacciando » 400 comunisti: ma 
in Ttilfa non ci rono soH^nto 400 
o 400.000 comunisti, c'è tut»o un 
oopoio che non ne vuoi sanere dì 
combattere per gli interessi stra­
nie-!. • = 

Un comandante di una base ae» 
rea — ha ricordato ancora l'ora­
tore — confessava qualche giorno 
fa di trovarsi in un serio imba­
razzo nerchè. avendo ricevuto l'or­
dine di isolare 1 comunisti si era 
accorto che su 123 reclute. 103 
erano stati schedati come comuni­
sti.» Altro che traditori, altro rhe 
sovversivi» Voi vi trovate di fronte 
— ha esclamato Paletta rivolto al 
d. e. — a una opposizione di ma^a 
contro la ouale voi — si — porreta 
schierare la Celere e gli spioni, 
ma non un solo cittadino, neppure 
un vostro attivista! E il fatto più 
grave è che il eovemo di fronte 
a questo impressionante movimen­
to per la pace non si pone, nean­
che per iooresi. il Droble-'a di una 
colitica diversa! Ma quai to si ar­
riva ad aver paura perfino «Iella 
semnlice parola * pace ». quando si 
arrestano, come è avvenuto nel Ve­
neto. i cittadini che promuovono 
una petizione perchè si destinino 
alle bonifiche e ai lavori di argi­
natura dei fiumi 1 miliardi stan­
ziati per ali armamenti.-

SPIAZZI — Ma voi parlate A 
pace e nascondete le armi! . 

MONTAGNANA — Ne sa qual­
cosa Pacciardi di come si ritrovano 
le armi! . . . 

Giuliano PAJETTA — —quando 
si fa una simile politica non ci af 
deve stupire di sentirsi completa­
mente isolati dal popolo. Solo eoa 
una politica nazionale e di paca 
si porrà seriamente parlare del po­
tenziamento delle nostre forze ar­
mate. E" per questi motivi che 1 
comunisti oggi guidano la lotta di 
coloro che vogliono a ratti I eosti 
impedire ratrfogamento delPltalbi 
a un imperialismo rtTan'ero. è per 
questo che noi ci opponiamo a que­
ste soet* rovinose. 

CTI settore di sinistra ha avvian-
drto calorosamente il discorso de! 
comvaono Paletto). 

Subito dopo il monarchico CU-
TTPTA si è dichiarato farorerola 
all'aumento delle spese benicha» 
«ostenendo anzi che e a » sono ha-
«rmclentt e giungono in ritardo 

Ha rmrtaro per nhlnw» II d a. 
*KP*r«^T alla nresenra di appena 
«H denut»M. Hnetendr innrhi 
munì 

La seduta è stata lana alla 
a fl dibattito rinviato a 

'. *:'t-'^ 

. • - • : : 1 

r "'•- ' t ; Ì 
• •'•>. / • ' • % 

J .*. . & 

'.'•• ' /vy ! 

•'. '"•' > 1 
•:-Y^""i 
-. .'-••-•!'i 
• -; ^ | 

m 
ì'é--'k\ 
ir-.'J.àé-l 

, I 

• V-'A'-'I 

^i 

••-•' ri 

. lì 
'- .•'•il 

7>;,-:fJi 

'• < i l 

:\ ••:•'• fi •-.-/• i 

'•'•'vìi 

"'•••!'.'".• ti 

. . ^ ; - . t l 

. • • I l 

'•'"'il 
- ••Avi! 

"> V?.-' 

v..-*f J 

y\ 

&àÙ&i^2izit
itZi.J ••.^.V&^ltì*'^'^i'\*/.'^^^ tV.'. i.„*.. ,*--Y..v .'.'ivi. ..; . v - I ' ^•t^f^tì.^.:^ : . ' ^ ^ e S f e i ^ f e ^ t aaaafci t: r^MMaMa^aaa^^g&uTMaa 


